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CATIVE E SCOLASTICHE

Appaltatore

Documento in applicazione com-
ma 3 ter dell’art. 26 del D.lgs.

81/08 e s.m.i.
(contenente, nei casi necessari, l’integrazione al Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferen-

ti - DUVRI)

Integrazione del contratto:

Oggetto: GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI ASSI-
STENZA EDUCATIVA SCOLASTICA RIVOLTO AD ALUNNE/I IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ, RESI-
DENTI NEL COMUNE DI FIRENZE, FREQUENTANTI LE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO E I

NIDI D’INFANZIA COMUNALI A GESTIONE DIRETTA E INDIRETTA 
CIG  -  

Repertorio n.            del _____________________________________________________________

Data di emissio-
ne

Revisione Redazione
Il  Dirigente committente  Dott.
Alessandro Baroncelli

per  accettazione  del  fornitore
partecipante alla gara

Firma: Firma:

* vedi procedura di gestione art.26, D.lgs.81/08.

Il presente documento è stato redatto dal  Dirigente Committente Dott. Alessandro Baroncelli con la
collaborazione del referente per la sicurezza sig.: RSPP Direzione Istruzione Ing. Riccardo Merluzzi.
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PREMESSA

Lo scopo del presente documento è quello di adempiere agli obblighi introdotti dall’art.26 del
D.Lgs. 81/2008 (Unico Testo Sicurezza), ed in particolare al comma 3, per quanto riguarda le
attività contrattuali in oggetto.

Si tratta in particolare:

 di valutare i possibili rischi da interferenze che possono generarsi negli ambienti di la-
voro o di vita, all’interno dei quali si dovranno svolgere le attività definite nel contratto in og-
getto;

 di definire le misure di prevenzione e/o protezione (in sigla MPP) adottate o da
adottare per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze;

 di individuare le figure coinvolte che dovranno mettere in pratica le MPP definite;

 di fare una stima dei costi relativi alla sicurezza del lavoro in merito alle attività in-
terferenti, connesse allo specifico contratto, per mettere in pratica le MPP definite.

Per comprendere cosa debba intendersi per rischio da interferenza si è fatto riferimento a
quanto riportato dalla Conferenza delle Regioni delle Province Autonome nel documento “Li-
nee guida per la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici di forniture o ser-
vizi – prime indicazioni operative” del 20 /03/2008.

Per limitare l’insorgenza di tali rischi il legislatore, mediante l’art.26, ha introdotto alcuni ob-
blighi nei riguardi sia dei datori di lavoro committenti, che delle imprese appaltatrici ed ese-
cutrici, nonché dei lavoratori autonomi che svolgono gli interventi manutentivi.

Tali obblighi prevedono:

 La verifica delle idoneità tecnico professionali delle ditte affidatarie, esecutrici e dei lavo-
ratori autonomi, prima e dopo la stesura del contratto (prequalifica), anche mediante l’acqui-
sizione della relativa iscrizione alla Camera di Commercio e della documentazione di idonei-
tà. Per la trattazione di questo argomento si rimanda al paragrafo 5;

 La consegna, alle nuove imprese, delle dettagliate informazioni relative ai “rischi speci-
fici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare ed alle misure di prevenzione e di
emergenza adottate in relazione alla propria attività.” (art. 26, comma 1, punto b). Per la
trattazione di questo argomento si rimanda al paragrafo 2.2.

 La cooperazione e il coordinamento per quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori e le
relative misure di prevenzione e protezione “al fine di eliminare rischi dovuti alle interferen-
ze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. Per la
trattazione di questo argomento si rimanda al successivo paragrafo 3.

Il presente documento base di gara dovrà essere integrato con le informazioni specifiche sui
rischi di lavorazione introdotti sia dall’impresa affidataria che dalle imprese esecutrici ad affi-
damento avvenuto e attraverso la compilazione di alcuni paragrafi/allegati presenti all’interno
di questo documento. Queste informazioni saranno formalizzate attraverso la compilazione
degli allegati II e III che saranno redatti solo attraverso uno specifico sopralluogo relativo ad
ogni singola sede. Questo ha comportato il riconoscimento di un specifico costo per la sicu-
rezza. 
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1. ANAGRAFICA DEL CONTRATTO

In relazione alle definizioni delle figure indicate nel presente documento si fa riferimento alla “ Proce-
dura di gestione art. 26 D.Lgs. 81/08 - Obblighi connessi ai contratti di appalto o d’opera o di sommini -
strazione”  

1.1 Anagrafica del committente e informazioni sul contratto 
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Ragione sociale 
committente

COMUNE DI FIRENZE – DIREZIONE ISTRUZIONE - SERVIZIO SUPPORTO 
ALLE ATTIVITÀ EDUCATIVE E SCOLASTICHE

Sede legale del 
datore di lavoro 
committente

Indirizzo: Comune di Firenze – PIAZZA Signoria,1

Tel.: fax:

Sede ove si ese-
guono le attività 
oggetto del con-
tratto

 Sede/i di attività oggetto del contratto:  Nidi d’infanzia comunale a gestione 
diretta e indiretta, scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I° grado e di 
2°grado

SEDE n° 1: Indirizzo – DA DEFINIRE 

Tel.: fax: e-mail

Referente di sede (nome e cognome): Dirigenti scolastici – Personale incaricato 
dall’amministrazione committente 

Oggetto del con-
tratto

 Servizio di: assistenza educativa scolastica rivolto ad alunne/i in situazione di 
disabilità, residenti nel comune di Firenze, frequentanti le scuole di ogni ordine e 
grado e i nidi d’infanzia comunali a gestione diretta e indiretta

Tempistica per la 
realizzazione del-
le attività contrat-
tuali

periodo previsto di esecuzione del contratto: 

dal  01/09/2024

al 30/07/2025

E’ previsto l’esigenza di svolgere alcune attività contrattuali SOLO in determinati 
giorni e/o orari?

 SI     NO, se si indicare: NEGLI ORARI DI APERTURA DELLE SCUOLE E 
DEI NIDI D’INFANZIA COMUNALE

Attività
giorno della 
settimana

dalle ore alle ore Note

DA DEFINIRE

Informazioni spe-
cifiche sulle attivi-
tà da eseguire

Attività di assistenza scolastica specialistica rivolta ad alunni disabili inseriti nei
nidi  d’infanzia comunali  a gestione diretta e indiretta, scuole dell’infanzia, pri-
marie e secondarie di 1° grado e 2° grado. Le modalità di svolgimento sono
state dettagliate nel Progetto - Relazione illustrativa e negli allegati parte inte-
grante dello stesso.

Eventuali altre in-
formazioni sul 
contratto
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La struttura organizzativa della committenza per lo svolgimento del contratto in oggetto, ed in 
particolare per la gestione della tematica della sicurezza, è così composta:

Attività/ruolo Nome Cognome Riferimenti

Direttore Di-
rezione 
Istruzione

Dott.ssa Lucia Bartoli Email: direzione.istruzione@comune.fi.it

Dirigente 
Committente Dott. Alessandro Baroncelli

Tel. 0552625626

e-mail: alessandro.baroncelli@comune.fi.it

Responsabi-
le Servizio 
Prevenzione
e Protezione

Ing. Riccardo Merluzzi e-mail: rmerluzzi@hsiconsulting.it

1.2 Datori di Lavoro delle sedi e sue figure tecniche 

Ogni sede dovrà riempire la tabella con i soggetti interessati.

La struttura organizzativa del datore di lavoro per lo svolgimento del contratto in oggetto, ed in partico-
lare per la gestione della tematica della sicurezza, è così composta:

Attività/ruolo Nome Cognome Riferimenti

Datore di lavoro o suo delegato 

Responsabile del Servizio Sup-
porto alle Attività Educative e 
Scolastiche

Responsabile Servizio Preven-
zione e Protezione

Referente per la sicurezza di 
Direzione

Addetto/i antincendio (negli am-
bienti oggetto del contratto)

Addetto/i primo soccorso (negli 
ambienti oggetto del contratto)

Preposto (negli ambienti oggetto del 
contratto)

Altre figure coinvolte Dirigenti Scolastici Da definire

mailto:alessandro.baroncelli@comune.fi.it
mailto:direzione.istruzione@comune.fi.it
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1.3 Anagrafica e figure tecniche della/e impresa/e affidataria e/o esecutrice

1.3.1 Impresa affidataria / lavoratore autonomo affidatario

Ragione sociale 
impresa 

Sede legale im-
presa

Indirizzo:

Tel.: fax: e-mail

Responsabile 
della ditta

La struttura organizzativa dell’impresa affidataria per lo svolgimento del contratto in oggetto, ed in par-
ticolare per la gestione della tematica della sicurezza, è così composta:

Attività Nome e cognome Riferimenti (tel., fax, e-mail)

Referente impresa per la ge-
stione sicurezza contratto

Referente operativo impresa 
presso la sede di attività

Responsabile Servizio Pre-
venzione e Protezione

Medico Competente

Rappresentante dei Lavora-
tori per la sicurezza

Addetti antincendio (negli am-
bienti oggetto del contratto)

Addetti primo soccorso (negli 
ambienti oggetto del contratto)

Altre figure coinvolte
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2.  LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA E LE MISURE DI
PREVENZIONE E PROTEZIONE

2.1. Individuazione dei potenziali rischi da interferenza

Ci sono rischi da interferenza?

 NO, non sono presenti rischi da interferenza per i seguenti motivi:

Con tali motivazioni si conclude l’analisi dei rischi da interferenza. La stima dei relativi costi per la sicu-
rezza risulta dunque nulla.

 Si, l’attività del/i fornitori può creare rischi da interferenza da gestire secondo modalità di seguito in-
dicate. Tali rischi sono valutati al successivo paragrafo.

2.2 La valutazione dei rischi da interferenza e le relative Misure di Prevenzione e Prote-
zione

A - INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO E MISURE PER ELIMINA-
RE LE INTERFERENZE

PREMESSA

Il presente documento di valutazione dei rischi, contiene le principali informazioni e prescrizioni in ma-
teria di sicurezza, in conformità a quanto dettato dall’art. 26 del D.Lgs. n.81/2008, e serve per fornire
all’impresa appaltatrice del servizio dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti
di lavoro dove dovrà operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla
propria attività.

L’obbligo di cooperazione imposto al committente, e di conseguenza il contenuto del DUVRI, è limitato
all'attuazione di quelle misure rivolte ad eliminare i pericoli che, per effetto dell'esecuzione delle opere
o dei servizi appaltati, vanno ad incidere sia sui dipendenti dell'appaltante sia su quelli dell'appaltato-
re, mentre per il resto ciascun datore di lavoro deve provvedere autonomamente alla tutela dei propri
prestatori d'opera subordinati, assumendone la relativa responsabilità.

Le prescrizioni ivi previste non si estendono ai rischi specifici propri dell’attività cui è  soggetta l’impre-
sa appaltatrice e per i quali dovrà conformarsi alla normativa di settore vigente.

Si ipotizza un rischio da interferenze quando potrebbe verificarsi un contatto rischioso tra:

a) il personale del Comune di Firenze e il personale dell’appaltatore, gli alunni, nelle scuole a ge-
stione comunale e nei nidi d’infanzia comunale a gestione diretta e indiretta;

b) il personale dell’appaltatore, il personale scolastico statale e comunale, gli alunni, presenti nelle
strutture in cui si svolge il servizio appaltato;

c) il personale dell’appaltatore e il personale di altre ditte operanti contemporaneamente nelle
stesse strutture scolastiche e nei nidi d’infanzia comunale a gestione diretta e indiretta in cui si svolge
il servizio (promiscuità lavorativa).

Il presente D.U.V.R.I. generico è da considerarsi documento “dinamico” per cui la valutazione dei ri-
schi  effettuata prima dell’espletamento dell’appalto dovrà essere necessariamente aggiornata ade-
guandola alla specifica struttura scolastica in cui si svolge il servizio, in accordo col Dirigente Scola-
stico responsabile attraverso la compilazione di alcuni paragrafi o allegati presenti nel documento.
Queste informazioni saranno formalizzate attraverso la compilazione degli allegati II e III che saranno
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redatti solo attraverso uno specifico sopralluogo relativo ad ogni singola sede. Questo ha comportato il
riconoscimento di un specifico costo per la sicurezza pari ad € 72.000,00.

Potrà, inoltre essere modificato nel caso in cui, nel corso di esecuzione del contratto, dovessero inter-
venire significative modifiche nello svolgimento delle attività e quindi si configurino nuovi potenziali ri-
schi. Per tale motivo saranno previsti alcuni incontri.

Il documento potrà essere integrato o aggiornato, anche su proposta dello stesso esecutore del con-
tratto, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzative.

In particolare il presente DUVRI rappresenta una valutazione ricognitiva dei rischi standard,
non avendo il Comune la disponibilità giuridica degli altri luoghi presso i quali potrebbe svol-
gersi il servizio (scuole paritarie, scuole statali, abitazioni degli utenti, ecc). Pertanto sarà cura
del soggetto presso il quale si svolge il contratto integrare il presente documento riferendolo ai
rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato il contratto; l’integra-
zione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.

Breve descrizione dell’attività appaltata

L’appalto ha per oggetto il servizio di assistenza specialistica per l’autonomia e la comunicazione per-
sonale di alunne/i disabili residenti nel Comune e frequentanti le scuole di ogni ordine e grado cittadi-
ne o altre scuole ubicate in comuni limitrofi, e le bambine e i bambini con disabilità e/o con bisogni
educativi speciali inserite/i nei nidi d’infanzia comunale a gestione diretta ed indiretta, per  favorirne
l’inserimento e l’integrazione in ambito scolastico ed educativo.

Scopo del servizio è offrire ad alunne/i disabili un servizio di assistenza socio-educativa che miri  alla
conquista dell’autonomia personale e all’integrazione in tutte le diverse attività scolastiche, alla socia-
lizzazione e allo sviluppo individuale all’interno dell’ambiente scolastico.

Gli interventi da attuarsi a favore di alunne/i con disabilità, devono essere preventivamente concordati
nelle modalità con i Dirigenti Scolastici in quanto si collocano nell’ambito di progetti educativi indivi-
dualizzati che definiscono per ciascun alunna/o finalità ed obiettivi specifici.

Il compito educativo-assistenziale del servizio implica una programmazione e un’interazione con le
istituzioni scolastiche, i docenti, le classi.

Il servizio prevede la mobilità degli educatori per gli alunne/i residenti a Firenze che frequentano
o frequenteranno scuole ubicate in altri Comuni, purché limitrofi.

Il servizio viene affidato per l ’anno scolastico ed  educat ivo  2024/2025,  con possibile ripetizio-
ne per i tre anni successivi alla stipula del contratto, come previsto dal Capitolato d’appalto.

Il servizio dovrà essere effettuato secondo le modalità e nella piena osservanza di quanto stabilito
nel Capitolato d’appalto.

Luoghi di esecuzione del servizio e orari

Il servizio dovrà essere svolto presso le diverse scuole del territorio e i nidi d’infanzia comunale a ge-
stione diretta e indiretta, in orario scolastico anti/meridiano e pomeridiano di norma nella fascia dalle
8,00 / 17,00 nei mesi e nei giorni di effettiva attività delle scuole e dei nidi d’infanzia, secondo quanto
stabilito dal calendario scolastico ed educativo regionale.

Gli interventi dell’assistente educativo si attueranno:

- in classe, ove l’alunna/o necessiti di supporto di tipo pratico-funzionale per poter eseguire l’attività
svolta dall’insegnante di classe;

- nei rapporti con i coetanei come supporto alla relazione;

- durante lo svolgimento di attività ludiche, di attività motorie, di laboratori, di esplorazione dell’ambien-
te, di gite d’istruzione organizzate in base alla programmazione dei competenti organi collegiali;

- durante i momenti di recupero funzionale effettuati nelle scuole, alla presenza di terapisti,  attuando
anche quegli interventi semplici che devono poi essere correttamente continuati oltre la presenza del
terapista, in ambito scolastico;
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- durante il momento della refezione, per un aiuto alla corretta assunzione di cibi;

- nell’utilizzo dei servizi igienici, per l’igiene personale e per le operazioni di spogliazione e rivestimen-
to, per un corretto espletamento dei bisogni fisiologici, se previsto nel PEI, in aiuto al personale scola-
stico a cui la funzione compete primariamente;

- in caso di malori, infortunio o altro, se necessario l’accompagnamento al pronto soccorso, in accordo
con il Dirigente scolastico;

- in occasione della predisposizione e del riordino del materiale e dei sussidi necessari all’intervento;

- durante lo svolgimento di esami di qualunque genere che debbano sostenere allieve/i disabili;

- durante gli stage formativi in azienda previsti dalla Istituzione Scolastica.

L’alunna/o impedito alla frequenza delle lezioni a scuola, per lunghi periodi, certificati da documenta-
zione medica, su richiesta dei genitori e parere favorevole del Dirigente scolastico, potrà usufruire, die-
tro presentazione di un progetto di Scuola a domicilio, a cui dovranno partecipare anche il docente di
sostegno o almeno uno docenti di classe, delle ore di assistenza scolastica presso il proprio domicilio,
nel rispetto delle medesime condizioni di esecuzione del servizio.

Attrezzature messe in dotazione

Le attrezzature impiegate per l’espletamento del servizio saranno di modesto impatto e saranno mes-
se a disposizione dal committente nelle scuole di propria competenza o dal Dirigente Scolastico nelle
altre scuole.

La ditta aggiudicataria deve dotarsi di materiali, strumenti e quanto necessario, per l’organizzazione
del servizio e l’erogazione delle prestazioni nelle scuole di ogni ordine e grado e nei nidi comunali a
gestione diretta e indiretta.

Misure generali di coordinamento e di sicurezza da adottare nell’esercizio del presente appalto

Si informa che presso le strutture sedi delle attività sono in vigore i seguenti divieti ed obblighi per il
personale incaricato dei servizi:

 divieto di utilizzo di macchinari, attrezzature o impianti di proprietà del Comune o delle  Scuole
non espressamente autorizzati;

 divieto di accedere ai locali o a zone diverse da quelle interessate dal servizio se non specifi-
camente ed esplicitamente autorizzati dall’Autorità scolastica competente;

 divieto di ingombrare passaggi, corridoi, uscite di sicurezza con materiali ed attrezzature di
qualsiasi natura;

 divieto di rimuovere o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o protezione in-
stallati su impianti, macchine o attrezzature, se non strettamente necessario per l’esecuzione
del  lavoro,  nel  qual  caso  devono  essere  adottate  misure  di  sicurezza alternative a cura
dell’impresa aggiudicataria;

 divieto di compiere di propria iniziativa manovre e operazioni che non siano di propria compe-
tenza e che possono compromettere la sicurezza anche di altre persone;

 divieto di compiere di propria iniziativa qualsiasi operazione su apparecchi in moto o su im-
pianti in funzione; qualora strettamente necessario per l’esecuzione del lavoro, dovranno es-
sere adottate misura di sicurezza alternative a cura dell’aggiudicatario;

 divieto di fumare nei luoghi oggetto dell’appalto;

 divieto di introdurre alcool nei locali scolastici, di berlo, di fare uso di stupefacenti, o medicinali
che creano uno stato confusionale con conseguente diminuzione dell’attenzione sul lavoro;

 obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche contenute nei cartelli
indicatori e negli avvisi presenti nei luoghi oggetto dell’appalto;

 obbligo di impiegare macchine, attrezzature, utensili rispondenti alle vigenti norme di legge ed
in conformità alle stesse e alle istruzioni di utilizzo del costruttore;
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 obbligo di segnalare tempestivamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l’esi-
stenza di condizioni di pericolo o di emergenza nei luoghi oggetto dell’appalto.

B - INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI AFFERENTI L’INTERFERENZA TRA ATTIVI-
TÀ E MISURE DI PREVENZIONE

Premesso che l’Ente committente ha ottemperato a tutte le disposizioni previste dall’attuale normativa
vigente in materia di sicurezza, si riporta di seguito la valutazione dei rischi riferiti agli  ambienti di lavo-
ro nei quali è chiamata a operare la ditta appaltatrice, e all’interferenza fra le attività presenti. Si indi-
cano, inoltre, le relative misure di prevenzione adottate nonché le norme comportamentali da seguire.

Sono stati considerati RISCHI DA INTERFERENZE, per i quali è stato predisposto il presente DUVRI:

 I RISCHI derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di lavoratori apparte-
nenti ad Aziende diverse, compresi i lavoratori dell’Azienda committente;

 I RISCHI indotti o immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni eseguite
dalle Aziende Appaltatrici;

 I RISCHI già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debbano
operare le Aziende Appaltatrici, ma  ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria
dell’appaltatore;

 I RISCHI derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal com-
mittente e comportanti rischi ulteriori rispetto a quelli specifici delle attività appaltate.

Cadute e scivolamenti sui percorsi interni delle strutture

E’ possibile, in presenza di pavimenti bagnati, incorrere in cadute e scivolamenti. Il personale scolasti-
co o i lavoratori della ditta appaltatrice del servizio di pulizia ottemperano comunque all’osservanza
delle misure di sicurezza, segnalando gli eventuali pericoli da scivolamento o ostacoli sui percorsi.

I lavoratori non dovranno utilizzare i percorsi sui quali viene esposta la segnaletica indicante un
pericolo e dovranno essere informati circa l’uso di scarpe idonee ad evitare cadute e scivolamenti. An-
che nei locali adibiti al servizio mensa, è possibile incorrere in scivolamenti/cadute dovute a pre-
senza di cibo sul pavimento, durante lo sporzionamento e distribuzione dei pasti.

Il personale della ditta appaltatrice del servizio mensa è tenuto a segnalare ed eliminare tempe-
stivamente il pericolo.

Cadute dall’alto

Non esistono attività che prevedono rischi di cadute dall’alto.

Eventuali lavori o attività in altezza dovranno essere svolti solo dal personale appositamente formato e
addestrato a tale scopo ed essere in ogni caso preventivamente autorizzato dal Dirigente Scolastico o
dal Dirigente del  Servizio Infanzia,  Attività Educative,  Ludiche e Formative,  nel  caso delle Scuole
dell’infanzia comunali o dal Dirigente del Servizio Nidi e Coordinamento Pedagogico, nel caso dei nidi
d’infanzia comunali a gestione diretta e indiretta.

Presenza simultanea di più lavoratori di datori di lavoro diversi

Tutto  il  personale  dovrà  essere  informato  circa  la  presenza,  all’interno  delle  strutture,  oltre  agli
alunne/i, di lavoratori dipendenti da altre ditte; nella fattispecie trattasi di personale docente, persona-
le ausiliario scolastico, personale dipendente dal Comune di Firenze, personale dipendente
dall’A.S.L. competente, personale dell’impresa appaltatrice del servizio di pulizia, personale
dell’impresa appaltatrice del servizio mensa, o ditte incaricate di lavori di manutenzione, di genitori. I
lavoratori dovranno raccordarsi tra loro circa le misure di sicurezza previste per ciascuna tipologia di
attività  e  dovranno,  comunque,  far  sempre  riferimento  al  Dirigente  scolastico  o  al  Responsabile
dell’Ufficio competente del Comune in caso di scuole di competenza del Comune o dei Nidi d’infanzia



Comune di Firenze

Servizio Prevenzione e Protezione

Oggetto del contratto:______________________________________
Documento in applicazione dell’articolo 26 del D.lgs. 81/08

Revisione n° 00
Pagina 12 di 31

comunale.

Altri rischi

Non sono stati individuati o ipotizzati altri rischi, quali agenti chimici e cancerogeni, altri agenti biologici
oltre a quelli sopra indicati, radiazioni ionizzanti, radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti, radiazioni
laser. L’utilizzo di prodotti detergenti per l’igiene della persona, deve avvenire secondo le istruzioni
operative indicate sulle schede tecniche dei prodotti. In caso di presenza nei laboratori scolastici do-
vranno essere prese le stesse precauzioni previste dalla scuola per il personale docente e non docen-
te.

Costi connessi a rischi da interferenze

I costi della sicurezza necessari per la eliminazione dei rischi da interferenze sono stati quantificati e
valutati a monte dalla Stazione Appaltante in sede di appalto nei costi relativi alla sicurezza e non sog-
getti a base d’asta nella misura di € 72.000,00 per appositi incontri di coordinamento con i referenti
della sicurezza delle singole strutture scolastiche dove possono verificarsi le interferenze sopra indica-
te.

Sospensione dei lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavorato-
ri, il Comune potrà ordinare la sospensione del servizio, disponendone la ripresa solo quando sia di
nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igie-
ne del lavoro.

Altro

Tutto il personale dell’appaltatore dovrà:

 essere munito di apposito tesserino di riconoscimento, che dovrà essere portato in modo visibile 
durante l’orario di lavoro;

 essere idoneo alle mansioni specifiche assegnate, in conformità a quanto previsto dalla vigente 
normativa;

 essere adeguatamente informato e formato sui rischi e sulle misure di prevenzione e protezione 
adottate negli ambienti di lavoro e sulle procedure di emergenza e di primo soccorso, ai sensi del
la normativa vigente;

 essere dotato di tutti i dispositivi di protezione individuali necessari per lo svolgimento del servi
zio.

L’appaltatore dovrà possedere un proprio documento di valutazione dei rischi ed il programma di mi-
glioramento, che metta in evidenza quanto predisposto per la tutela di ogni lavoratore, e provvedere
all’attuazione delle misure necessarie per ridurre al minimo i rischi.

L’appaltatore deve nominare all’interno del proprio organico, un coordinatore tecnico, incaricato di so-
vrintendere e coordinare l’attività svolta dal proprio personale, di collaborare con il Committente e i Di-
rigenti scolastici, al fine di garantire un efficace coordinamento tra le diverse attività presenti. Il coordi-
natore dovrà anche garantire per l’appaltatore, la puntuale applicazione delle misure di prevenzione e
protezione dai rischi stabilite nella logica del coordinamento.

Negli ambienti di lavoro è vietato fumare, portare e utilizzare attrezzature e sostanze non espressa-
mente autorizzate dal Dirigente scolastico, o dal Dirigente del Servizio Infanzia, Attività Educative, Lu-
diche e Formative, nel caso delle Scuole dell’infanzia comunali o dal Dirigente del Servizio Nidi e
Coordinamento Pedagogico, nel caso dei nidi d’infanzia comunali a gestione diretta e indiretta,  o dal
committente.
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EMERGENZA INCENDIO ED EVACUAZIONE

Misure di Prevenzione e Protezione

Le imprese affidatarie ed esecutrici, prima dell’avvio delle attività contrattualmente definite, dovranno
condividere e armonizzare le loro specifiche procedure per la gestione delle emergenze con quelle già
presenti in ogni singola struttura.

Si segnala inoltre che il  Comune di Firenze ha predisposto per le strutture dei Nidi e delle scuole
dell’infanzia di sua pertinenza e su cui ha responsabilità giuridica, specifici Piani di Emergenza per le
varie sedi oggetto di contratto. In essi sono state normalmente individuate le planimetrie con l’ubica-
zione dei presidi sanitari e antincendio, nonché i referenti addetti al primo soccorso e alla prevenzione
incendi; tali nominativi vengono esposti in corrispondenza delle planimetrie di emergenza, nella porti-
neria o in luogo deputato di ogni sede. I lavoratori della Ditta aggiudicataria sono invitati a prendere vi-
sione del nominativo e a memorizzarne i riferimenti telefonici, per utilizzi immediati in caso di necessi-
tà.

Chiunque rilevi una situazione di pericolo, quale ad esempio incendio, presenza di fumo, spandimento
di sostanze infiammabili, ecc, dovrà avvisare il più vicino dipendente del Comune di Firenze o della
sede, nonché l’addetto alle emergenze per la specifica sede di lavoro in caso di scuole     su cui il Comu  -  
ne     non ha     responsabilità     giuridica.  

I lavoratori dovranno prendere visione della cartellonistica presente in ciascun edificio scolastico, degli
strumenti antincendio presenti nell’area, delle vie di fuga e le uscite di emergenza da utilizzare in caso
di necessità e del piano di evacuazione presenti nella scuola. Dovranno altresì partecipare alle prove
di evacuazione previste nelle singole scuole in cui svolgono il proprio servizio.

Comportamento di sicurezza

Chiamare subito gli addetti all’emergenza presenti nella scuola e nel nido d’infanzia comunale e fornire
ogni utile informazione.

In caso di segnale di evacuazione

1) Restare calmi e non farsi prendere dal panico;

2) Interrompere immediatamente ogni attività e avviare la procedura di evacuazione;

3) Abbandonare il locale nel rispetto del piano di emergenza presente in struttura, evitando di  
portare con se oggetti voluminosi, pesanti o quanto possa ostacolare il regolare esodo;

4) Recarsi al Punto di raccolta seguendo le vie di fuga segnalate senza correre e spingere;

5) Durante la fuga percorrere le scale, non utilizzare mai l’ascensore;

6) Appena arrivati al Punto di raccolta attendere istruzioni;

7) La ripresa della normale attività lavorativa potrà essere effettuata solo se il pericolo è cessato;

8) I responsabili dovranno accertare che tutto il personale sia confluito nei punti di raccolta;

9) IL PERSONALE RIMARRÀ NEI PUNTI DI RACCOLTA E NON POTRÀ RIENTRARE AL  
PROPRIO POSTO DI LAVORO SE NON DOPO AUTORIZZAZIONE DEL RESPONSABILE 
DELL’ENTE OSPITANTE.
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SCHEMA DI PROCEDURA DA ADOTTARE IN CASO DI EMERGENZA
da parte del visitatore, del lavoratore o della ditta esterna

Norme comportamentali in caso di emergenza o di allarme (incendio, terremoto, ecc.):

1. mantenersi a distanza di sicurezza dall’evento;

2. segnalare all’addetto all’emergenza di piano ( i     cui     riferimenti         
sono     indicati     nella   planimetria     di     emergenza  ) la situazione di 
pericolo;

3. attenersi ad eventuali disposizioni impartite dalla squadra di emergenza;

4. abbandonare ordinatamente l’area, percorrendo le vie di eso-
do individuate sulla planimetria di emergenza;

5. non ostruire gli accessi o i percorsi;

Attenzione:     in     questa     fase     NON     utilizzare     ascensori!  

6. raggiungere il punto di raccolta esterno indicato in planime-
tria mantenendosi lontano da qualsiasi fonte di pericolo;

7. fornire informazioni ed indicazioni per agevolare la valutazione del reale perico-
lo.

Norme comportamentali in caso di infortunio di qualsiasi tipo:

 non abbandonare l’infortunato

 contattare uno degli addetti della squadra di primo soccorso

mettersi a disposizione dell’addetto ed eseguire le sue istruzioni

 non utilizzare autonomamente i presidi sanitari

             Numero

              unico

per le

Emer-

genze

(NUE)

NUMERO UNICO EMERGENZE 112
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PRONTO SOCCORSO

Misure di Prevenzione e Protezione

Nella struttura scolastica e nel nido d’infanzia comunale è presente una cassetta di primo soccorso da
utilizzare in emergenza e il cui contenuto rispetta il disposto dal DM 388/03.

Comportamento di sicurezza

Qualora si riscontri la necessità di un intervento di Pronto Soccorso, il personale può rivolgersi agli ad-
detti all’emergenza dell’Ente Ospitante, se fuori della sede scolastica o del nido d’infanzia comunale
chiamare il Pronto Soccorso 112. Può rivolgersi al Responsabile del Pronto soccorso anche per even-
tuale utilizzo dei presidi sanitari presenti nella cassetta di pronto soccorso.

Si informa che a fronte di un evento grave è necessario chiamare sempre il 112 Pronto Soccorso. In
tutte le sedi di lavoro vige il divieto di fumare e di introduzione e consumo di bevande alcoliche e su-
peralcoliche.

Tessera di riconoscimento

Nell’ambito  dello  svolgimento  di  attività  in  regime di  appalto  o  subappalto,  il  personale  occupato
dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera corredata di foto-
grafia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, la data di assunzio-
ne. 

SCHEMA RIASSUNTIVO DEI RISCHI E DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

RISCHIO RISCHIO INCENDIO

Misure di Prevenzione e Protezione

I lavoratori devono prendere visione di tutte le infor-
mazioni concernenti i Piani di sicurezza adottati dalle
scuole  e dai nidi d’infanzia comunale ivi comprese le
procedure di emergenza e di evacuazione in caso di
incendio. I lavoratori devono partecipare alle esercita-
zioni di evacuazione.

RISCHIO Presenza simultanea di più lavoratori di datori di
lavoro diversi

Misure di Prevenzione e Protezione

I lavoratori devono prendere visione di tutte le infor-
mazioni concernenti i  Piani  per la Sicurezza adottati
dalle Scuole e dai nidi d’infanzia comunale. I lavoratori
devono raccordarsi  alle misure di sicurezza previste
per i lavoratori dipendenti dalla Scuola o da eventuali
altri soggetti intervenienti nell’ambito scolastico (ditte
di pulizia, ditta esecutrice del servizio di mensa scola-
stica). In caso di interventi manutentivi negli ambienti
di lavoro, i lavoratori sono tenuti ad evitare la compre-
senza con i manutentori nello stesso spazio o in spazi
limitrofi se interessati da esiti di lavorazione. I Lavora-
tori non devono accedere ai locali o a zone diverse da
quelle interessate dal servizio se non specificamente
ed esplicitamente autorizzati dalle Autorità scolastiche

competenti.
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RISCHIO
Scivolamento sui percorsi interni ed esterni ai fab-
bricati, nonché sulle scale e sui gradini

Misure di Prevenzione e Protezione

I lavoratori devono essere informati circa l’uso di scar-
pe idonee a evitare lo scivolamento. I lavoratori non
dovranno utilizzare i percorsi sui quali viene esposta
la segnaletica indicante il pericolo di scivolamento, op-
pure in  presenza di acqua sul pavimento dovranno
evitare il passaggio e avvisare subito il personale del-
la scuola. I Lavoratori non devono accedere ai locali o
a zone diverse da quelle interessate dal  servizio se
non specificamente ed esplicitamente autorizzati dalle
Autorità scolastiche competenti.

RISCHIO Contatti con parti elettriche in tensione

Misure di Prevenzione e Protezione

I lavoratori devono usare le componenti terminali
dell’impianto elettrico così  come presenti,  senza ap-
portare loro alcuna modifica, e segnalare ai referenti
per la sicurezza delle relative strutture eventuali ano-
malie che dovessero riscontrare sugli impianti. I lavo-
ratori dovranno usare attrezzature elettriche solo dopo
aver preso visione delle istruzioni oppure solo in pre-
senza di personale idoneo a spiegarne il  funziona-

mento.

NOTA: Il presente documento diventerà completo ed operativo solo dopo la completa compilazione e
valutazione dei rischi introdotti dalla ditta appaltatrice e tale valutazione potrà essere effettuata solo
dopo aggiudicazione dell’appalto stesso e cooperazione tra i datori di lavoro del committente, della dit-
ta appaltatrice e dei dirigenti scolastici delle strutture scolastiche in cui si svolge il servizio.
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3. ULTERIORI MISURE PER LA COOPERAZIONE E IL COORDINA-
MENTO

Ad integrazione delle dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti lavorativi og-
getti del contratto e sulle relative misure di prevenzione e di emergenza da adottare, vengono qui for-
nite ulteriori misure necessarie per la cooperazione e il coordinamento che deve essere realizzata in
loco tra gli operatori delle varie imprese esecutrici e gli operatori dei nidi d’infanzia comunale a ge-
stione diretta e indiretta, scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I° grado e di 2°grado.

3.1 Gestione della logistica

Il datore di lavoro della sede (o suo delegato) si rende disponibile a permettere l’uso di eventuali spazi
o ambienti, gestiti dalla stessa committenza; in particolare, i fornitori potranno usufruire:

 dei i servizi igienici;

 di ambienti o locali per riunioni;

 di ambienti o locali per uso spogliatoi;

 di ambienti o locali per deposito materiali e/o attrezzature e/o prodotti di lavoro (ad es. prodotti per
le pulizie);

 altri ambienti o locali (indicare quali) ……………………………………………………………………

Gli ambienti sopra citati si trovano in buone condizioni di utilizzo.

Per l’uso degli ambienti sopra citati è comunque indispensabile prendere preventivi accordi con il Co-
mune di Firenze, in particolare con il referente della sicurezza al fine di evitare rischi legati alla possibi-
le interferenza per uso comune degli ambienti; in ogni caso, è indispensabile mantenere le aree di la-
voro concesse in uso nelle condizioni di pulizia pari almeno a quelle presenti al momento della loro
consegna.
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AGGIORNAMENTO, CONTROLLO E ACCETTAZIONE DELLA VALU-
TAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA

4. Strumenti e modalità di contestualizzazione, aggiornamento della valutazio-
ne dei rischi da interferenza

In corso d’opera, qualora necessario per modifiche particolari alle condizioni di lavoro o al contesto
ambientale, verrà aggiornato lo specifico documento di valutazione dei rischi da interferenza.

L’aggiornamento sarà effettuato tramite specifico  verbale di coordinamento riportato in allega-
to III (Schede VCR 01 e 02).

Tale verbale si rende inoltre necessario per “contestualizzare” quanto riportato nel presente DUVRI,
alla specificità dell’ambiente lavorativo nel quale si richiede di operare.

4.1 Strumenti e modalità di controllo della valutazione dei rischi da interferenza

In corso d’opera, durante lo svolgimento dei lavori, verranno effettuati, da parte dei dipendenti del Co-
mune di Firenze incaricati, controlli a campione per verificare la fattiva applicazione dei contenuti:

 del presente DUVRI di carattere generale;

 dei documenti di valutazione dei rischi di carattere generale prodotti dalle imprese esecutrici o 
equivalenti integrazioni, fatte dalle imprese esecutrici al DUVRI medesimo;

 del verbale di coordinamento (allegato III, schede VCR 01 e 02), quando realizzato.

4.2 Gestione degli interventi e azioni preventive all’avvio dell’attività

Prima dell’avvio dei singoli interventi definiti nel contratto è necessario adottare, da parte
delle imprese esecutrici, le seguenti procedure operative:

 accertarsi sempre, preventivamente, che sul luogo di lavoro venga inviato solo ed esclusiva
mente personale  autorizzato  all’accesso,  dipendente  delle  imprese  esecutrici  autorizzate  e  
iscritto al loro libro unico del lavoro, o lavoratori autonomi autorizzati, comunque tutti dotati di re 
golare tesserino di riconoscimento;

 fornire ai lavoratori che vengono mandati sui luoghi di lavoro, tutte le informazioni sui rischi previ
ste nel presente documento;

 inviare solo ed esclusivamente personale debitamente informato, formato sulle misure preventi 
ve e protettive da adottare sul lavoro, nonché personale risultante idoneo, dal punto di vista sani 
tario, alle lavorazioni da svolgere.
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5. VERIFICA IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE

Secondo le indicazioni dell’art.26 del D.Lgs. 81/08, in capo al datore di lavoro committente viene costi-
tuito l’obbligo di verificare, con le modalità previste dal Decreto di cui all’art. 6, comma 8 lett. g) l’ido-
neità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori
da affidare in appalto o contratto d’opera. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al perio-
do che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1. acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2. acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice  del  possesso dei  requisiti  di
idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445”;

3. è inoltre obbligatoria specifica presenza del cosiddetto DURC Documento Unico Regolari-
tà Contributiva, con aggiornamento mensile.

Inoltre, ai sensi dell’art. 16 della L.R.Toscana 13/07/2007 n. 38, “Verifica dell’idoneità tecnico- pro-
fessionale dell’impresa provvisoriamente aggiudicataria”, il datore di lavoro committente , senti-
ti  i  rappresentanti  dei lavoratori  per la sicurezza (RLS), provvede a controllare il  rispetto da  parte
dell’impresa dei seguenti adempimenti:

a) la nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale ai sensi del
DLgs 81/08;

b) la nomina del medico competente ai sensi del D.Lgs. 81/08, nei casi previsti dalla specifica
normativa;

c) la redazione del Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi dl D.Lgs 81/08;

d) adeguata e documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e salute
sul lavoro.

L’Amministrazione, prima dell’aggiudicazione, provvede a verificare l’idoneità tecnico professionale di-
chiarata nell’allegato 1 così come previsto dalla indicazioni applicative della richiamata legge regionale
di cui alla delibera n.316 del 02/05/2011.
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6 FIRME DEL DOCUMENTO AD AGGIUDICAZIONE AVVENUTA

Il presente documento, debitamente integrato prima dell’inizio delle attività contrattuali, viene firmato
dalle figure sottostanti.

Per il committente Per l’impresa affidataria

Il  …………………,……………………………

sig.: ………………………………………………….........

Firma: (nome e cognome)

……………………………………………………………..

Il rappresentante legale dell’impresa affidataria, 

sig. .………………………………………………………….

Firma: (nome e cognome)

…………………………………………………………………

 Per il Datore di Lavoro della sede (Dirigente scolasti-
co, ecc)

Il  …………………,……………………………

sig.: ………………………………………………….........

Firma: (nome e cognome)

……………………………………………………………..

Data 

Il presente documento rilasciato in fase di gara, viene firmato, per accettazione, sul frontespizio dal
fornitore offerente.
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Allegato I

Scheda di dichiarazione sostitutiva di certificati in ordine al possesso dei requisiti di Idoneità Tecnico
Professionale per imprese e/o lavoratori autonomi operanti con contratti di appalto esclusi dal titolo IV

D.Lgs. 81/08

Con la presente il sottoscritto  datore di lavoro             o suo delegato

 dell’impresa affidataria ………………………………………………………………………………………

 dell’impresa esecutrice ……………………………………………………………………………………...

dichiara

ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione am-
ministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445”,

di essere idoneo, dal punto di vista tecnico professionale, a svolgere i lavori di cui all’oggetto contrattuale, in parti-
colare:

 avendo predisposto il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a);

 mettendo a disposizione manodopera regolare, adeguatamente formata e qualificata;

 utilizzando macchine e attrezzature conformi alla normativa previgente;

 adottando procedure di lavoro che tutelano la sicurezza e la salute dei lavoratori;

 dichiarando di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs.
81/08 e.s.m.i;

 ottemperando a quanto richiesto dall’art. 16 della L.R. Toscana 13/07/2007 n. 38:

1. dichiara di avere nominato idoneo responsabile del servizio prevenzione e protezione, ai sensi del 
D.lgs. 81/08, e di presentare copia di relativo documento di nomina;

2. dichiara di avere nominato idoneo medico competente, ai sensi dl D.Lgs. 81/08, e di presentare co-
pia di relativo documento di nomina (ovvero di non avere nominato il medico competente, in quanto 
non necessario ai sensi del D.Lgs. 81/08);

3. dichiara di avere redatto il Documento di Valutazione dei Rischi a sensi del D.Lgs. 81/08 e di pre-
sentarne copia;

4. di avere svolto adeguata e documentata formazione dei lavoratori ai sensi del D.Lgs 81/08

 altro ……………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………….

Data ………………………………..                                                              in fede

ALLEGATO DOCUMENTO DI IDENTITÀ ………………………………………………………………
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Allegato II

Informazioni specifiche sul luogo oggetto dell’intervento contrattuale



Comune di Firenze

Servizio Prevenzione e Protezione

Oggetto del contratto:______________________________________
Documento in applicazione dell’articolo 26 del D.lgs. 81/08

Revisione n° 00
Pagina 23 di 31

1 - Situazione 2 - Descrizione del luogo 3 - Specifcitt del luogo
Misure da adotare

Stabilità e solidi-
tà
(Allegato IV, p.to
1.1)

Edifii e luoghi di lavoro oggeto del iontrato sono ionside-
rati stabili e possiedono una solidità ihe iorrisponde al loro
tipo d'iippiego ed alle iarateristiihe apbientali 
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Nei  luoghi  di  lavoro  destinati a  deposito  sono  indiiati,  in
punti ben visibili, le indiiaziioni relative al iariio passipo dei
solai, espresso in Kg/pq di superfiie
 SI  -   NO  -   NN    (*)
I loiali di lavoro vengono tenuti periodiiapente puliti
 SI  -   NO  -   NN    (*)

Altezizia, iubatu-
ra, superfiie 
(Allegato IV, p.to
1.2)

I loiali di lavoro oggeto del iontrato rispetano i lipiti pre-
visti di altezizia dei loiali ihiusi destinati al lavoro (non inferio-
re ai 3 p per aziiende industriali, fno a 5 lavoratori o ion la-
voraziioni ihe riihiedono sorveglianzia sanitaria, fssati dalla
norpativa urbanistiia vigente per ufii e loiali iopperiiali
o presirit dall’organispo di vigilanzia ioppetente) 
 SI  -   NO  -   NN    (*)
I loiali di lavoro oggeto del iontrato rispetano i lipiti pre-
visti di iubatura dei loiali ihiusi destinati al lavoro (non infe-
riore ai 10 pi per lavoratore di aziiende industriali fno a 5 la-
voratori o ion lavoraziioni ihe riihiedono sorveglianzia sani-
taria)
 SI  -   NO  -   NN    (*)
I loiali di lavoro oggeto del iontrato rispetano i lipiti pre-
visti di superfiie dei loiali ihiusi destinati al lavoro (non in -
feriore ai 2 pq per ogni lavoratore di aziiende industriali fno
a 5 lavoratori o ion lavoraziioni ihe riihiedono sorveglianzia
sanitaria)
 SI  -   NO  -   NN    (*)

Pavipento, 
puri, soft, 
iontrosoft
(Allegato IV, p.to
1.3)

I pavipenti dei loiali sono fssi, stabili ed antisdruiiiolevoli
nonihé esenti da protuberanzie, iavità o piani inilinati peri -
iolosi 
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Le pareti dei loiali di lavoro sono norpalpente a tinta ihiara
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Le  pareti trasparenti o  trasluiide,  in  partiiolare  le  pareti
ioppletapente vetrate, nei loiali o nelle viiinanzie dei posti
di lavoro e delle vie di iiriolaziione, sono segnalate e iostitui-
te da pateriali di siiurezizia fno all'ialtezizia di 1 petro dal pa-
vipento
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Le aperture esistenti nel suolo o nel pavipento dei luoghi,
degli apbienti di lavoro o di passaggio, iopprese le fosse ed
i pozizii, sono provviste di solide ioperture o di parapet nor-
pali, at ad ippedire la iaduta di persone. Quando dete pi-
sure non siano atuabili, le aperture sono punite di apposite
segnalaziioni di periiolo
 SI  -   NO  -   NN    (*)

Copertura – (Al-
legato IV, p.to 
1.3.9)

L’aiiesso in iopertura è 
 NON presente 
 presente ed indiiato a lato o in tavola allegata

L'iaiiesso ai tet deve essere auto-
riziziato dal  Dirigente ioppitente o
suo delegato o dal referente per la 
siiurezizia di sede, in aiiordo ion il 
fornitore, previa verifia dell’utilizizio
di atreziziature ihe perpetano di 
eseguire il lavoro in siiurezizia

In iopertura sono 
 NON presenti  
 presenti elepenti a  risihio  sprofondapento,  indiiati a
lato o in planipetria/tavola allegata
In iopertura sono 
 NON presenti
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 presenti parapet laterali,  indiiati a  lato  o  in
planipetria/tavola allegata

Vie di iiriolaziio-
ne e passaggio
(Allegato IV, p.to
1.4)

I pavipenti degli apbienti di lavoro e dei luoghi destinati al
passaggio non presentano buihe o sporgenzie periiolose e
sono pantenute tali  da rendere siiuro il  povipento ed il
transito delle persone e dei pezizii di trasporto
 SI  -   NO  -   NN    (*)

Nel iaso di apbienti di lavoro ion 
pavipentaziioni esterne sionnesse 
tali da petere a risihio la lavoraziio-
ne in totale siiurezizia, l’ippresa ese-
iutriie dovrà inforpare preventiva-
pente il referente per la siiurezizia

I pavipenti, i passaggi e le vie di aiiesso al luogo di lavoro
oggeto del iontrato sono liberi da pateriali ihe ostaiolano
la norpale iiriolaziione
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Le vie di iiriolaziione o passaggio posti in quota sono dotate
di regolare parapeto
 SI  -   NO  -   NN    (*)

 Vie e usiite di
epergenzia
(Allegato IV, p.to
1.5)

Le vie e le usiite di epergenzia e di iiriolaziione vengono te-
nute sgopbre da ogget, per raggiungere il più rapidapente
possibile un luogo siiuro
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Il nupero, la distribuziione e le dipensioni delle vie e delle
usiite di epergenzia sono adeguate alle dipensioni dei luo-
ghi  di  lavoro,  alla  loro  ubiiaziione,  alla  loro  destinaziione
d'iuso, alle atreziziature in essi installate, nonihé al nupero
passipo di persone ihe possono essere presenti in det luo-
ghi
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Le vie e le usiite di epergenzia hanno altezizia pinipa di p
2,0 e larghezizia pinipa ionforpe alla norpativa vigente in
pateria antiniendio 
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Le usiite di epergenzia si aprono faiilpente (paniglione an-
tipaniio), nel verso dell’esodo, eiieziion fata per i iasi in iui
iiò può ireare periiolo
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Le vie e le usiite di epergenzia sono evidenziiate da apposita
segnaletiia,  ionforpe  alle  disposiziioni  vigenti,  durevole  e
iolloiata in luoghi appropriati
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Le vie e le usiite di epergenzia ihe riihiedono un'iillupinaziio-
ne sono dotate di un'iillupinaziione di siiurezizia ion fonte di
alipentaziione  autonopa  in  iaso  di  blaik  out  di  intensità
sufiiente,  ihe  entra  in  funziione  in  iaso  di  guasto
dell'iippianto eletriio (*)
 SI  -   NO  -   NN    (*)

1 - Situazione 2 - Descrizione del luogo 3 - Specifcitt del luogo
Misure da adotare

Porte, porto-
ni, fnestre e 
luiernari
(Allegato IV, 
p.to 1.6)

Le porte dei loiali di lavoro, per nupero, dipensioni, posi-
ziione, e pateriali di realiziziaziione, ionsentono una rapida
usiita  delle  persone  e  sono  agevolpente  apribili
dall'iinterno durante il lavoro 
 SI  -   NO  -   NN    (*)
larghezizia  pinipa  e  nuperaziione  delle  porte  e  portoni
sono ionforpi ai requisiti di legge
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Le porte situate sul periorso delle vie di epergenzia sono
iontrassegnate  in  paniera  appropriata  ion  segnaletiia
durevole ionforpepente alla norpativa vigente
 SI  -   NO  -   NN    (*)

Siale Le  siale fsse a gradini, destinate al norpale aiiesso agli
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(Allegato IV, 
p.to 1.7)

apbienti di lavoro, sono iostruite e pantenute in podo
da resistere ai iariihi passipi derivanti da afollapento
per situaziioni di epergenzia. Hanno  dipensioni adeguate
alle esigenzie del transito
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Siale ed i relativi pianerotoli sono provvisti, sui lati aperti,
di parapeto norpale (alto alpeno 1 p.) o di altra difesa
equivalente  SI  -   NO  -   NN    (*)

Posti e luoghi 
di lavoro 
esterni
(Allegato IV, 
p.to 1.8)

I posti di lavoro, le vie di iiriolaziione e altri luoghi o ip -
pianti all'iaperto utiliziziati od oiiupati dai lavoratori duran-
te le loro atvità sono ioniepiti in podo tale ihe la iirio-
laziione dei pedoni e dei veiioli può avvenire in podo siiu-
ro
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Quando neiessario i luoghi di lavoro all’aperto sono dotati
di proteziione per la iaduta di ogget dall’alto
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Quando neiessario i luoghi di lavoro all’aperto sono pro-
tet dagli agenti atposferiii
 SI  -   NO  -   NN    (*)

Miiroilipa 
(Allegato IV, 
p.to 1.9)

Il luogo di lavoro presenta aria salubre ed in quantità suf-
iiente per lo svolgipento delle lavoraziioni
 SI  -   NO  -   NN    (*)
E’ presente ippianto di aeraziione-iondiziionapento, ion
regolare panutenziione
 SI  -   NO  -   NN    (*)
La  tepperatura  dei  loiali  è  ionfortevole  adeguata
all’organispo  upano  durante  il  lavoro  e  ionforpe  alla
speiifiità dei loiali 
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Il luogo di lavoro presenta iopplessivapente buoni fatori
ilipatiii per il lavoro da svolgere
 SI  -   NO  -   NN    (*)

1 - Situazione 2 - Descrizione del luogo 3 - Specifcitt del luogo
Misure  da adotare

Illupinaziione 
naturale ed 
artifiiale
(Allegato IV, 
p.to 1.10)

Il luogo di lavoro è sufiientepente illupinato 
 naturalpente e/o  artifiialpente

Il luogo di lavoro dispone di luii autoalipentate per illupi-
naziione di epergenzia
 SI  -   NO  -   NN    (*)
Le superfii vetrate illupinanti ed i pezizii di illupinaziione
artifiiale sono tenuti in buone iondiziioni di puliziia e di
efiienzia
 SI  -   NO  -   NN    (*)

Presenzia di 
agenti noiivi
(Allegato IV, 
p.to 2.1)

Nei luoghi di lavoro oggeto di iontrato 
 NON sono presenti 
 sono presenti 
prodot noiivi e/o tossiii (se si indiiare a lato le MPP da
adotare)
Nei luoghi di lavoro oggeto di iontrato 
 NON sono presenti 
 sono presenti 
polveri prodote dalle lavoraziioni presenti (se si indiiare a
lato le MPP da adotare)
Nei luoghi di lavoro oggeto di iontrato 
 NON sono presenti 
 sono presenti 
vapori o gas periiolosi per la salute dell’individuo (se si in-
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diiare, a lato, quali e le relative MPP da adotare)

Luoghi ionfnati 
o a partiiolari ri-
sihi 
(Allegato IV, p.to
3)

Nei luoghi di lavoro oggeto di iontrato 
 NON sono presenti 
 sono presenti 
superfii ialde ion risihio siotature per iontato (se si indi-
iare, a lato, quali e le relative MPP da adotare)
Nei luoghi di lavoro oggeto di iontrato 
 NON sono presenti 
 sono presenti 
luoghi o spazii di lavoro ionfnati (se si indiiare, a lato, quali e
le relative MPP da adotare)
Nei luoghi di lavoro oggeto di iontrato 
 NON sono presenti 
 sono presenti 
atreziziature potenziialpente periiolose, quali appareiihi in
pressione o sipilari (se si indiiare, a lato, quali e le relative
MPP da adotare)

Misure iontro 
l’iniendio o 
l’esplosione
(Allegato IV, p.to
4)

Nei luoghi di lavoro oggeto di iontrato 
 NON sono presenti 
 sono presenti 
periioli speiifii di iniendio (se si indiiare, a lato, quali e le
relative MPP da adotare)
Nei luoghi di lavoro oggeto di iontrato 
 NON sono presenti 
 sono presenti 
periioli speiifii di esplosione (se si indiiare, a lato, quali e le
relative MPP da adotare)

Atenersi alle istruziioni  indiiate nel-
la segnaletiia di epergenzia.

Aiiesso al luogo 
di lavoro

Il luogo di lavoro oggeto del iontrato 
 NON dispone 
 dispone 
di un’area sufiientepente appia per il posiziionapento dei
pezizii operativi (se si indiiare, a lato, i riferipenti dell’area o
della tavola su iui è indiiata l’area)
Il luogo di lavoro oggeto del iontrato 
 NON dispone 
 dispone 
di un’area sufiientepente appia per il posiziionapento del-
le atreziziature e pateriali di lavoro (se si indiiare, a lato, i ri-
feripenti dell’area o della tavola su iui è indiiata l’area)

Ulteriori infor-
paziioni speiif-
ihe

 

 

 

(*)
 SI = E’ soddisfato il requisito indiiato
 NO = in iaso di risposta negativa, speiifiare l’eventuale esigenzia di raiiogliere inforpaziioni neiessarie alla
siiurezizia dell’atvità  o indiiare a lato le ulteriori Misure Preventive e Protetve – MPP - da adotare
 NN = valutaziione non neiessaria ai fni del trasferipento delle inforpaziioni speiifihe sul luogo oggeto
dell’intervento iontratuale

Se necessario, le informazioni sopra indicate verranno aggiornate e integrate a seguito del sopralluo-
go a cura del datore di lavoro della sede o suo delegato  e dell’Affidatario presso i luoghi in oggetto e
verbalizzato secondo la modulistica in allegato III.
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Allegato III

COMUNE DI FIRENZE

SERVIZIO SUPPORTO  ALLE
ATTIVITÀ EDUCATIVE E SCO-
LASTICHE

VERBALE DI CONTESTUALIZZAZIONE E/O DI COORDINAMENTO 
QUALE INTEGRAZIONE AL DUVRI DI CONTRATTO

da compilare solo in caso di presenza di ulteriori rischi non previsti nel DUVRI

VCR -
01

Sede – Ambiente 
dell’intervento 

data

Oggetto intervento 

Impresa/e affidataria/e

Impresa/e esecutrice/i – 
lav. aut.

tipo di sopralluogo  Riunione preliminare     sopralluogo/controllo sull’ambiente di lavoro 

Dettagliate informazioni sui rischi ambientali e interferenziali e relative MPP di coordinamento da adottare 
Al fine di trasferire le “dettagliate informazioni” sui rischi specifici ambientali e promuovere la cooperazione ed il
coordinamento di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/08 per i lavori richiamati nell’oggetto dell’intervento, nella data sopra
richiamata, si è svolto un incontro sul luogo di lavoro, nel quale sono presenti le persone che sottoscrivono il pre-
sente verbale. In tale incontro ogni parte ha fornito le dettagliate informazioni sui rischi reciprocamente trasmissibi-
li e sulle relative Misure Preventive e Protettive (MPP) da adottare di seguito riportate.

 Sono presenti i rischi indicati nel DUVRI di contratto (e nei DVR delle ditte esecutrici quando non integrati al 
DUVRI stesso), con le relative MPP e nell’integrazione ai sensi dell’art. 26, comma 3 ter, del D.Lgs. 81/08

 Sono inoltre presenti i seguenti rischi ambientali

 Sono inoltre presenti i seguenti rischi di lavorazione 

 Sono inoltre da adottare le seguenti ulteriori MPP
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COMUNE DI FIRENZE
SERVIZIO SUPPORTO 
ALLE ATTIVITÀ EDUCATI-
VE E SCOLASTICHE

VERBALE DI CONTESTUALIZZAZIONE E/O DI COORDINAMENTO 
QUALE INTEGRAZIONE AL DUVRI DI CONTRATTO

da compilare solo in caso di presenza di ulteriori rischi non previsti nel DUVRI
VCR - 02

Misure Preventive e Protettive di coordinamento da adottare per la gestione delle emergenze
Per la gestione delle emergenze negli ambienti di lavoro oggetto di manutenzione si segnala quanto segue:

 Trattasi di ambienti con personale dipendente, o del datore di lavoro committente o del datore di lavoro della
sede oggetto di intervento; in essi sono normalmente individuate i referenti addetti al primo soccorso e alla pre-
venzione incendi; tali nominativi vengono normalmente esposti nella portineria o in luogo deputato di ogni sede. I
manutentori e i fornitori sono invitati a prendere visione del nominativo e a memorizzarne i riferimenti telefonici;
pur tuttavia le imprese esecutrici dovranno avere preventivamente predisposto le loro specifiche procedure per la
gestione delle emergenze, come da normativa previgente;

 Trattasi di ambienti di lavoro senza presenza di personale del datore di lavoro committente o della sede da
manutendere; in essi le misure di prevenzione e protezione per la gestione delle emergenze degli addetti ai lavori
di manutenzione sono da predisporre a carico dei datori di lavoro delle imprese esecutrici.
In ogni caso, per la gestione delle emergenze viene concordato quanto segue:

 Sono da adottare le MPP indicate ai paragrafi dedicati all’emergenza e  inserite nel DUVRI di contratto e nel/i 
DVR della/e impresa/e

 Sono inoltre da adottare le seguenti ulteriori MPP

Eventuali riferimenti planimetrici e/o allegati:

Sono presenti all’incontro di coordinamento i seguenti sig.
Nome e cognome in stampatello in qualità di (ente e qualifica): Firma

Il Referente per la sicurezza

Il responsabile operativo impresa affidata-
ria e/o esecutrice
Il Preposto (negli ambienti oggetto del con-
tratto)

Con la firma sopra riportata ciascuna delle parti presenti attesta:
 di aver preso atto delle dettagliate informazioni ricevute sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui si

opera e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività comunale.
 l’avvenuta cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro inci-

denti sull’attività lavorativa oggetto degli interventi;
 l’avvenuto coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti gli uten-

ti, attraverso uno scambio reciproco di informazioni al fine di eliminare i rischi dovuti alle eventuali interfe-
renze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte;

 che rimane a carico di ogni parte la valutazione e l’adozione di idonee misure di prevenzione inerenti i ri-
schi della propria attività..

Il presente verbale costituisce INTEGRAZIONE AL DUVRI di carattere generale; esso viene redatto dal referen-
te per la sicurezza del committente, in collaborazione con il  preposto della/e ditta/e esecutrice/i e, quando presen-
te, con il referente per la sicurezza della sede oggetto del contratto.

Con la firma in calce il/i referente/i della/e impresa/e affidataria o esecutrice/i si impegna/ano a far conoscere i contenuti
del verbale ai propri preposti e lavoratori addetti allo svolgimento dell’attività in oggetto, nonché ad eventuali lavoratori
di ditte che eseguono l’intervento (incluso lavoratori autonomi)
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ALLEGATO IV
Check-list utilizzata per l’individuazione da parte del committente dei possibili rischi da interfe-

renze (da confermare/aggiornare dopo l’Aggiudicazione)

SI NO

1 Esecuzione del servizio oggetto dell'appalto all'interno dei luoghi di lavoro x

2 Esecuzione del servizio oggetto dell'appalto nelle aree esterne di pertinenza
delle scuole

x

3 Esecuzione del servizio oggetto dell'appalto nelle aree esterne non di pertinen-
za delle scuole

x

4 Previsti interventi sugli impianti x
5Previsti interventi murari x

6 Individuazione di un'area specifica per le attività del servizio all’interno delle
sedi

x

7 Esecuzione del servizio oggetto dell'appalto durante l'orario di lavoro del perso-
nale delle sedi e/o durante l'orario di presenza di utenti

x

8 Previsto lavoro notturno x

9 Prevista chiusura di percorsi o di parti di edificio x

10 Previsto utilizzo di attrezzature e di macchinari propri dell'Appaltatrice x
11 Previsto utilizzo di attrezzature e di macchinari propri del Committente x

12 Previsto utilizzo di attrezzature e di macchinari propri della Istituzione scola-
stica

x

13 Previsto utilizzo di scale /ponteggi/trabattelli/piattaforme elevatrici x

14 Previsto utilizzo di fiamme libere x

15 Previsto utilizzo di sostanze chimiche x

16 Previsto utilizzo di materiali biologici x

17 Prevista produzione di polveri x
18 Prevista movimentazione manuale dei carichi x

19 Prevista movimentazione carrelli per il trasporto di carichi * spostamento car-
rozzine per disabili

x

20 Esistenza di spazi dedicati al carico/scarico di materiali Da verificare

21Luoghi di lavoro dotati di specifici percorsi ad esclusivo utilizzo per il trasporto
di materiali

Da verificare

22 Possibile presenza di rumore x

23Possibili vibrazioni x
24 Prevista interruzione delle forniture:

Energia elettrica x

Acqua x

Gas x

Rete dati x

Linea telefonica x
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25 Prevista temporanea disattivazione di sistemi antincendio x
26 Prevista temporanea interruzione del riscaldamento x

27 Prevista accessibilità per utenti disabili Da verificare

28 Presente il rischio di caduta dall'alto x

29 Possibile presenza movimento/transito di mezzi x

30 Compresenza di altri lavoratori x

31 Compresenza alunni x
32 Rischio di scivolamenti e cadute dall’alto nell’uso di scale x

33 Rischio di scivolamento sul pavimento e cadute dalle scale x

34 Servizio fornito presso edifici soggetti al Controllo di Prevenzione Incendi Da verificare

35 Previsto utilizzo e/o trasporto di liquidi infiammabili e/o combustibili X

36 Luoghi di lavoro dotati di illuminazione di emergenza x

37 Luoghi di lavoro dotati di estintori x

38 Possibile utilizzo da parte dei lavoratori dell'Appaltatrice dei servizi igienici x

39 Possibile utilizzo da parte dei lavoratori dell'Appaltatrice dei presidi sanitari
(cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione)

x

40 Messa a disposizione  dei lavoratori dell'Appaltatrice di locali da utilizzare
come spogliatoi/depositi

x

41 Possibile presenza altri tipi di utenti quali genitori visitatori ecc. x
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